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Convegno nazionale

economia delle città creative:

giovani, arte e cultura

Torino

Nell'ambito del progetto ITALIA CREATIVA - sostegno e promozione della giovane creatività italiana a cura della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Gioventù in collaborazione con l’ANCI - Associazione Nazionale Comuni Italiani e il GAI - Associazione per il Circuito dei Giovani Artisti Italiani per i mesi di novembre e dicembre 2010 sono previsti alcuni appuntamenti nazionali dedicati alle aree artistiche e alle linee d'intervento del programma di lavoro svolto nel biennio.

Il primo momento di incontro ha luogo a Torino durante ContemporaryArt ed è orientato all'economia e agli investimenti territoriali della cultura in rapporto con i giovani. Una occasione di riflessione e dibattito sulle politiche e le azioni di policy più efficaci per generare maggiori esternalità positive nel contesto della creatività giovanile. 

Il tema portante del Convegno trae spunto dalla ricerca “Economia della cultura e giovani: strumenti di intervento pubblico per lo sviluppo socio-economico locale" svolta dall’Istituto di Studi e Analisi Economica (ISAE) e Federculture (FDC) nel quadro di Italia Creativa.

Lo studio delinea il contesto socio-economico delle città impegnate a sostegno della creatività giovanile e ne esamina le iniziative e gli interventi specifici. Scopo dell’indagine è comprendere le ricadute delle politiche culturali messe in atto sull'economia, sulla qualità della vita locale, in generale, e su quella dei giovani, in particolare, attraverso la messa a fuoco delle dinamiche della domanda e dell'offerta di cultura.

Durante il Convegno viene presentata una selezione di buone pratiche: azioni realizzate all'interno di Italia Creativa e con il coinvolgimento della rete degli associati GAI, di Federculture e dell'ANCI, impegnati a supporto dell'industria culturale.

Con l'occasione, inoltre, si introduce il progetto di applicazione all’Italia dell'European Creativity Index, in vista della creazione di un Atlante Italiano della Creatività.

Il Convegno propone ai partecipanti una riflessione sul ruolo della creatività nei processi di costruzione sociale e di sviluppo economico del paese, specialmente in periodi di crisi.

A questo scopo, osservatori esperti dei principali punti di contatto fra creatività e realtà socio-economica si confrontano con portatori di buone pratiche.

L'appuntamento è organizzato in collaborazione con AEC - Associazione per l'Economia della Cultura. Media Partner SEAT Pagine Gialle. 

Il Convegno è inserito in un calendario di incontri dal titolo Giovani. Creatività e informazione nell'ambito di Torino 2010 - European Youth Capital 
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venerdì 5 
novembre 2010

ore 13.30
Accoglienza e registrazione dei partecipanti
ore 14.00
 Giovani, arte e cultura 

Domande per:

Mauro Rotelli 


Dipartimento della Gioventù 

Ugo Perone
Assessore alla Cultura della Provincia di Torino
Marta Levi 


Assessore alle Politiche Giovanili della Città di Torino 

Fiorenzo Alfieri  
Assessore alla Cultura e al 150° dell’Unità d’Italia della Città di Torino e Presidente del GAI

Roberto Pella   
Assessore alle Politiche Giovanili del Comune di Biella e Responsabile Nazionale Politiche Giovanili dell’ANCI

Vincenzo Cuomo
Sindaco della Città di Portici e Presidente della Commissione Politiche Giovanili dell'ANCI 



a cura di Carlo Faricciotti 
giornalista e critico cinematografico

ore 15.00 Coffee break 

ore 15.15 Presentazione del Convegno 

a cura di Annalisa Cicerchia 

Segretario Generale dell’Associazione per l'Economia della Cultura (AEC)

ore 15.30 Sessioni tematiche di lavoro    

1. Creatività e qualità urbana

Caso studio: SituaTo - interviene Lisa Parola

Progetto di arte pubblica ideato e curato dal gruppo a.titolo, da Maurizio Cilli e Andrea Bellini; si propone di sperimentare nuove pratiche in risposta ai problemi emergenti delle giovani generazioni e realizzare azioni condivise che sappiano rispondere al desiderio di qualità dello spazio urbano e ai bisogni di chi lo abita e lo attraversa.  

Presentazione di base: Erminia Sciacchitano 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione generale per la valorizzazione del patrimonio culturale
Ne discutono:

Massimo Calzoni
Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa (Invitalia)

Eva Frapiccini 

Artista presente al Padiglione Italia - Mostra Internazionale di Architettura di Venezia 2010
Discussione generale

2. Creatività ed economia

Caso studio: L’Isola delle storie - interviene Marcello Fois

L’esperienza di successo del Festival Letterario della Sardegna, che dal 2004 ad oggi ha modificato in maniera positiva e permanente la struttura economica di Gavoi, piccolo centro nel cuore della Barbagia.

Presentazione di base: Walter Santagata
Università di Torino;  Coordinatore della Commissione sulla Creatività e le Industrie Culturali presso il Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

Ne discutono:

Vincenzo Santoro 

ANCI; Saggista e curatore di Taranta nella rete
Luca Dal Pozzolo 

Direttore dell’Osservatorio Culturale del Piemonte (OCP)

Discussione generale

ore 18.00 Chiusura della prima giornata
sabato 6 novembre 2010

ore 09.30 Sessioni tematiche di lavoro 

3. Creatività e formazione

Caso studio: Il teatro povero di Monticchiello - interviene Andrea Cresti

Un esempio raro di autonomia culturale e di impegno collettivo caratterizza Monticchiello e i suoi abitanti. Il "Teatro Povero" è una sorta di teatro-vita scritto dagli stessi personaggi, cioè dalla gente di Monticchiello che, recitando se stessa, testimonia la propria realtà presentandosi con le sue autentiche situazioni esistenziali e sociali.

Presentazione di base: Pietro Taronna 

Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori (ISFOL)
Ne discutono:

Nicola Salvi
Kublai - ambiente di progettazione pensato per i creativi e orientato allo sviluppo locale, promosso dal Dipartimento per le politiche di sviluppo del Ministero dello Sviluppo Economico
Alessandra Viola

Larcadarte - centro di produzione video e cinematografica con sede a Palermo. Realizza documentari, spot pubblicitari, principalmente in tecnica di animazione classica

Discussione generale

4. Creatività e inclusione sociale

Caso studio: La BandaRustica - interviene Pasquale Innarella

Banda di musicanti jazz formata da 50 ragazzi della periferia sud est di Roma di età compresa tra i 7 e i 19 anni. 

Presentazione di base: Cristina Da Milano
European Centre for Cultural Organisation and Management (Eccom)

Ne discutono:

Caterina Micolano 

Direttore Comunicazione Cittadellarte - Fondazione Pistoletto, Biella

Giuditta Nelli

Artista del gruppo Impossible Sites di Genova, partecipante a Movimentazioni – progetto Italia Creativa 
Discussione generale

ore 12.00 Coffee break 

ore 12.30 
Presentazione dei risultati della ricerca Economia della cultura e giovani:
strumenti di intervento pubblico per lo sviluppo socio-economico locale e del progetto “Buone pratiche a sostegno della creatività”
a cura di Annalisa Cicerchia (AEC) e Claudio Bocci (Direttore Relazioni Istituzionali Federculture)

Presentazione del progetto “Un indice italiano di creatività”

a cura dell’Associazione per l’Economia della Cultura

ore 13.00 Riflessioni e prospettive per una Italia creativa. Tavola rotonda

Fiorenzo Alfieri, Annalisa Cicerchia, Francesca Guida, Luca Dal Pozzolo, Pasquale Innarella, Walter Santagata
ore 14.00 Chiusura del Convegno

ingresso libero fino a esaurimento posti disponibili

ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI : SEC & Associati

Via Garibaldi 59 - 10122 Torino / Tel.  +39 011 5629021 - Fax 011 5619270 - info@seceassociati.it
INFO : Segreteria Nazionale GAI - Associazione per il Circuito dei Giovani Artisti italiani

Via San Francesco da Paola 3, 10123 Torino / n. verde in orario d’ufficio: 800807082 - tel. 0114430020-45 - fax. 0114430021

e-mail: info@giovaniartisti.it - Web: www.giovaniartisti.it
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venerdì 5 novembre 2010
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1. Creatività e qualità urbana

Caso studio: SituaTo - interviene Lisa Parola

Progetto di arte pubblica ideato e curato dal gruppo a.titolo, da Maurizio Cilli e Andrea Bellini; si propone di sperimentare nuove pratiche in risposta ai problemi emergenti delle giovani generazioni e realizzare azioni condivise che sappiano rispondere al desiderio di qualità dello spazio urbano e ai bisogni di chi lo abita e lo attraversa.  

Presentazione di base: Erminia Sciacchitano 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione generale per la valorizzazione del patrimonio culturale
Ne discutono:

Massimo Calzoni
Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa (Invitalia)

Eva Frapiccini 

Artista presente al Padiglione Italia - Mostra Internazionale di Architettura di Venezia 2010
Discussione generale
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WWW. SITUA.TO

un libero laboratorio ideato nell’ambito di Y-our time Torino 2010 European Youth Capital

di a.titolo, Maurizio Cilli

situa.to è un libero laboratorio d’arte pubblica attivato per esplorare e raccontare la città di Torino attraverso lo sguardo di 30 giovani ricercatori, di età compresa tra i 22 e i 29 anni. Un particolare li accomuna: hanno scelto Torino come città dove vivere, studiare e trovare lavoro. Alcuni di loro provengono da altre regioni d’Italia, ma anche da Brasile, Israele, Grecia, Albania. Architetti, artisti, scrittori, studenti e laureati in discipline umanistiche, appassionati ed esperti di letteratura, fotografia, cinema, musica, teatro, sono stati coinvolti in un’esperienza pratica guidata e in un lavoro di ricerca trasversale orientati a cogliere le istanze di diversi approcci disciplinari, alla ricerca di un dialogo improntato al confronto e all’interrogazione delle molteplici questioni che pone oggi la comprensione dei territori e delle identità urbane, con l’obiettivo di leggere i mutamenti e intervenire con nuovi segni nella città, in stretta relazione con i temi del lavoro creativo e immateriale. Per quattro mesi hanno lavorato in forma laboratoriale, hanno preso parte a workshop tenuti da artisti con esperienze di arte pubblica, misurandosi con pratiche e poetiche caratterizzate da differenti approcci metodologici ma tutte accomunate dalla fiducia nel valore dell’esperienza diretta della realtà. A partire dal primo workshop, tenuto da Stalker/Osservatorio nomade, hanno iniziato una mappatura dell’area metropolitana, trasformandosi in traceurs. Questo termine indica coloro che sperimentano e tracciano per primi nuove linee di percorso nell’ambito del parkour, una disciplina urbana definita anche come “arte dello spostamento”, che tende a riconoscere, all’interno dei contesti dove si svolge quotidianamente l’esperienza dell’abitare distratto, gli ambiti che manifestano speciali vocazioni spontanee della vita sociale. Ai workshop si sono alternati numerosi incontri, nei quali i traceurs hanno ascoltato il racconto di altre storie professionali fondate sul rapporto stretto con il territorio. Per costruire un’idea di città e di nuovi cittadini è stata messa in pratica una metodologia che ha intrecciato gli sguardi e le posizioni: quelli degli artisti tutor con quelli dei traceurs, quelli dei curatori con quelli delle persone invitate a parlare o incontrate strada facendo. Si è trattato di un percorso non lineare, fitto di momenti di discussione. Se è vero, come scrive Paolo Jedlowski, che l’esperienza è sfuggente, con questa inafferrabilità situa.to si è confrontato ogni giorno, tentando di condividere una lingua capace di decifrare e contenere le complessità che disegnano l’idea di città nella cornice storica del primo decennio del XXI secolo. (…) All’incrocio fra sfera fisica e sfera dell’immaginario, l’esperienza della città di situa.to si propone come esercizio costante che intreccia osservazione, interpretazione e azioni di rifondazione dello spazio pubblico inteso come reale possibilità di agire attraverso un concreto senso di responsabilità verso la città e chi l’abita.

situa.to/Your city è un progetto di a.titolo, Andrea Bellini, Maurizio Cilli

i 30 traceurs di situa.to sono: Edoardo Bergamin, Francesca Cirilli, Giacomo Destefanis, Irene Dionisio, Francesco Dragone, Antonio Luigi Falbo, Laura Frassetto, Eirini Giannakopoulou, Alessandra Giannandrea, Elena Greco, Francesca Infantino, Chiara Lombardo, Marco Magnone, Giulia Majolino, Christel Martinod, Paola Monasterolo, Stefano Olivari, Elena Pede, Thomas Pepino, Antonio Luiz Pinho Junior, Yael Plat, Tamara Prandi, Valeria Riva, Noemi Romano, Vittorio Sclaverani, Francesco Strocchio, Francesca Valentini, Chicca Vancini, Cosimo Veneziano, Driant Zeneli.

(estratto da www.abitare.it del 6 settembre 2010)
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Creatività e qualità urbana

Erminia Sciacchitano

Città creative: conservare e creare per le generazioni future

La lente della sostenibilità mette a fuoco il nostro sguardo oltre l’orizzonte consueto, proiettandolo verso il carico che graverà sulle generazioni future a causa delle azioni che compiamo oggi. Attraverso questa lente oggi stiamo rivedendo quei comportamenti che minano la fragile bellezza del paesaggio europeo, che generano degrado ambientale, che consumano sempre più il nostro territorio, che disperdono preziose fonti di energia, alla ricerca di un nuovo equilibrio tra incentivazione allo sviluppo economico, equità sociale, rispetto per l’ambiente, diversità culturale. 

Indossando le lenti della sostenibilità passeggiamo quindi nella nostra città ideale, creativa e sostenibile. Guardiamo i manifesti che reclamano la qualità delle nuove infrastrutture, i progetti di mobilità sostenibile, gli incubatori di industrie creative. Sfogliamo in un internet point i documenti sulla sua policy culturale, che rende la città lungimirante vitale ed aperta ai cambiamenti, capace di attrarre investimenti, risorse intellettuali e funzioni avanzate.

Ma gli incontri lungo la strada, le soste nelle piazze, ci fanno notare un fattore importante per la qualità di vita e il benessere della popolazione: il senso civico, di appartenenza, di orgoglio locale, di cittadinanza. Spesso si incarna nelle architetture, in ambienti, nelle mura della città o eleganti piazze urbane, in un paesaggio rispettato, nelle scuole e nei parchi, in quartieri proporzionati su scala umana e inseriti armonicamente nel paesaggio. Luoghi che facilitano l’incontro con gli altri, dove il costruito è strumento di mediazione fra le diversità, spazi urbani comuni eppure percepiti come propri, da proteggere anche se condivisi, che possono a loro volta influenzare il genere di società prodotto. 

Alzando lo sguardo non si vedono solo tecnologie per il risparmio energetico e pannelli solari. Le costruzioni hanno fatto tesoro delle buone pratiche dell’architettura storica e sono sintonizzate con il clima, l’orientamento e i venti, rispettano la tettonica locale e le preziose risorse naturali ed energetiche.

Una città creativa e sostenibile che mette quindi al centro l’uomo, non più l’essere “ideale„ del Rinascimento, ma più reale e concreto. Al passo con l’aumento della speranza di vita e dei progressi della medicina, nei suoi negozi su trovano prodotti utilizzabili da tutti, nella massima misura possibile, senza l'esigenza di adattamento o disegno specializzato, secondo i principi dell’Universal Design.

Una città creativa e sostenibile, che non persegue un modello di sviluppo basato su un’innovazione mirata al mero incremento dei consumi di materiali, energia, suolo, ma sperimenta materiali e tecniche costruttive preoccupandosi della loro durata nel tempo e del loro ciclo di vita complessivo, seleziona materiali non dannosi per l’ambiente, rispetto della vita di tutti gli organismi viventi, si preoccupa del risparmio energetico e dell’uso accorto, responsabile e sostenibile delle risorse.

In sintesi, una città creativa e sostenibile perchè consapevole dei propri valori, che come le risorse energetiche e naturali, sono risorse primarie ed essenziali, da proteggere e trasmettere alle generazioni future. 

venerdì 5 novembre 2010
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2. Creatività ed economia

Caso studio: L’Isola delle storie - interviene Marcello Fois

L’esperienza di successo del Festival Letterario della Sardegna, che dal 2004 ad oggi ha modificato in maniera positiva e permanente la struttura economica di Gavoi, piccolo centro nel cuore della Barbagia.

Presentazione di base: Walter Santagata
Università di Torino;  Coordinatore della Commissione sulla Creatività e le Industrie Culturali presso il Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

Ne discutono:

Vincenzo Santoro 

ANCI; Saggista e curatore di Taranta nella rete
Luca Dal Pozzolo 

Direttore dell’Osservatorio Culturale del Piemonte (OCP)

Discussione generale
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L’Isola delle Storie

Festival Letterario della Sardegna

L’associazione L’Isola delle Storie nasce alla fine del 2003 come associazione culturale senza scopo di lucro con l’obiettivo di diffondere e promuovere il libro e la lettura attraverso l’organizzazione di festival letterari, presentazioni, incontri, dibattiti nei settori dell’editoria, dei beni culturali, del cinema, del teatro, della danza, delle arti figurative e di qualsiasi altra espressione culturale e artistica.

La prima edizione del Festival Letterario della Sardegna ha luogo a Gavoi dal 2 al 4 Luglio 2004. Nei successivi sei anni, sempre il primo fine settimana di Luglio, la rassegna letteraria continua con successo, confermandosi come uno degli appuntamenti culturali più interessanti e seguiti nell’isola, non solo da parte dei residenti nella regione, per i quali il Festival è diventato negli anni un appuntamento imperdibile, ma anche da parte dei sempre più numerosi visitatori e turisti che arrivano in Barbagia, a Gavoi, per assistere al ricco programma di incontri con prestigiosi ospiti del panorama culturale italiano ed internazionale. 

Il progetto del Festival nasce in un momento particolarmente felice per la letteratura e le altre forme culturali sarde (cinema, moda, fumetto, ecc.), e l’idea parte da una discussione articolata tra scrittori - Giulio Angioni, Marcello Fois, Flavio Soriga, Giorgio Todde, operatori culturali, librai e bibliotecari e da un gruppo entusiasta di lettori gavoesi, una parte dei quali con già una discreta esperienza organizzativa alle spalle. Da quattro anni il Presidente dell’associazione è lo scrittore Marcello Fois.

La scelta di Gavoi come sede del Festival indica chiaramente la volontà di sostenere una Sardegna diversa da quella più scontata, di far conoscere itinerari alternativi lontani dalle coste e dalle città. Il Festival di Gavoi è certamente un evento lontano dalle eleganti e influenti piazze delle  bellissime città del continente, ma è anche un Festival per chi nei centri non ha possibilità di arrivarci, e per un vivace ed intenso fine settimana è la Barbagia a trasformarsi da periferia in centro.

In un suggestivo scenario naturale tra ripide strade lastricate, severe case in granito e balconi fioriti, il paese apre le sue piazze a riflessioni, dibattiti, letture, spettacoli, mostre, presentate da autori italiani e stranieri, affermati ed esordienti, su temi di letteratura, sociali e politici, etici e filosofici, storie del mondo per grandi e piccoli.  

Da sempre grande attenzione è rivolta  al mondo dei più giovani, con un fantasioso programma di incontri e laboratori didattici interamente dedicata a loro e seguitissimo anche da un pubblico adulto.

Da più parti ci si chiede quali elementi abbiano determinato il successo di questa manifestazione, punto di forza e d’orgoglio per il territorio del centro Sardegna.

Nelle premesse la scelta di organizzare un festival letterario in un paese interno della Barbagia, difficile da raggiungere e in contrapposizione al modello turistico Sardegna mare e spiaggia sembrava ipotizzare scarse possibilità di successo. Eppure il Festival fin dalla prima edizione ha avuto un ottimo favore di pubblico  e critica,  e negli anni,  ha tenacemente consolidato prestigiose collaborazioni letterarie e artistiche, valore aggiunto al progetto  che continua a ricevere numerosi riconoscimenti di merito.

 Ma Gavoi è soprattutto il risultato di un lavoro sinergico fra gli organizzatori, le amministrazioni locali e il territorio dove si svolge la manifestazione con la partecipazione incredibile di un intero paese che sostiene l’evento attivamente e con grande entusiasmo. 

Oltre ai 200 volontari con le magliette rosse, numerose infatti sono le famiglie, a Gavoi e nei paesi vicini, che ospitano nelle loro case centinaia di visitatori, costituendo una sorta di albergo diffuso per rispondere alle innumerevoli richieste di soggiorno. E in un circolo virtuoso, seguendo la meticolosa imbastitura preparata dagli organizzatori, la comunità’ diventa anch’essa protagonista principale del Festival, elemento indispensabile per la realizzazione della manifestazione. 

In sette anni l’associazione L’Isola delle Storie ha investito tempo, creatività e risorse finanziarie, in un progetto che si rivela notevole per la crescita culturale del territorio che ha dimostrato di riconoscere e sfruttare l’opportunità che un maggiore attrattore di questo spessore offre:  l’investimento in cultura paga. La rassegna infatti si pone come esempio, per via delle ricadute positive sul tessuto socio economico e sull’immagine turistica della Barbagia. Un case history che l’Università di Sassari si accinge ad analizzare per capire se l’esperienza del paese dell’entroterra barbaricino possa essere considerata come un vero e proprio “modello efficace di sviluppo territoriale”. 
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Creatività e economia

Walter Santagata

Lo scopo dell'intervento è di illustrare brevemente le relazioni tra sviluppo economico e industrie creative. 

L'emergere delle industrie creative è un tema strategico che appare nel dibattito economico internazionale a partire dagli anni '80.

Le industrie creative sono un modo per rispondere alla crescente divaricazione tra politiche culturali di conservazione e politiche di produzione di cultura. 

Una particolare declinazione delle industrie creative riguarda lo sviluppo sostenibile locale. 

Verrà a tal proposito accennato al modello della "atmosfera creativa" preparato per il caso di Torino.

sabato 6 novembre 2010
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3. Creatività e formazione

Caso studio: Il teatro povero di Monticchiello - interviene Andrea Cresti

Un esempio raro di autonomia culturale e di impegno collettivo caratterizza Monticchiello e i suoi abitanti. Il "Teatro Povero" è una sorta di teatro-vita scritto dagli stessi personaggi, cioè dalla gente di Monticchiello che, recitando se stessa, testimonia la propria realtà presentandosi con le sue autentiche situazioni esistenziali e sociali.

Presentazione di base: Pietro Taronna 

Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori (ISFOL)
Ne discutono:

Nicola Salvi
Kublai - ambiente di progettazione pensato per i creativi e orientato allo sviluppo locale, promosso dal Dipartimento per le politiche di sviluppo del Ministero dello Sviluppo Economico
Alessandra Viola

Larcadarte - centro di produzione video e cinematografica con sede a Palermo. Realizza documentari, spot pubblicitari, principalmente in tecnica di animazione classica

Discussione generale
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Il teatro povero di Monticchiello

Monticchiello, piccolo borgo medievale della provincia di Siena, nel comune di Pienza che insieme ad altri quattro costituisce la corona dei Comuni che delimitano la Val d’Orcia (sito Unesco dal 2004), nel periodo che corre fra l’immediato dopoguerra e gli anni ’60, a seguito della crisi della mezzadria ed al conseguente abbandono delle campagne, perde circa il 70% della popolazione. Questo terremoto demografico provoca, da un lato la scomparsa di quasi tutto il suo tessuto produttivo,  e dall’altro (e per conseguenza) l’innalzamento significativo dell’età media della popolazione residua e residente. D’altra parte, proprio in quel periodo, all’inizio del cosiddetto “boom economico” la condizione della rete viaria che lo collega alle strade statali e provinciali ( se pure di pochi chilometri) è ancora quella di strade bianche, motivo per cui anche i timidi flussi turistici che incominciano a muoversi verso l’interno non producono effetti benefici. Così la frantumazione del tessuto socio-economico, cui non sono estranei momenti di forte disorientamento, uniti alla percezione della perdita di un alto grado di significato sociale ed anche alla sofferenza per la lacerazione di legami parentali e/o di amicizie consolidate, produce la rottura di un equilibro secolare fra ambiente interno ed esterno. Allora, come certamente moltissimi altri paesi italiani, Monticchiello si deve arrestare all’interno di un mondo in cui le attività residue, agricole ed artigianali, non possono sincronizzarsi col disegno più vasto di una società profondamente mutata ed in costante ulteriore, rapido mutamento.

L’imporsi di un nuovo assetto sociale produce infatti lo sconvolgimento di tutti gli schemi di vita degli ambienti periferici. L’emarginazione della provincia è la norma, così come il fenomeno migratorio

Se queste sono le coordinate che individuano la nuova condizione, (condizione di gravissima crisi) il teatro nasce in questo contesto: subito come strumento di denuncia per poi diventare terreno di costante e talvolta dolorosa, seppur liberatoria, autoanalisi, tanto che ben presto diventa il nuovo forte punto di riferimento attorno al quale si ricostruisce, seppur tra molte difficoltà, l’identità del borgo.

“L’autodramma” (la definizione fu di G. Strehler) diviene così l’espressione evidente della volontà di resistere ad ogni costo alle gravissime difficoltà sopraggiunte. Espressione tanto più forte se si considera che  si rivolge ad un pubblico molto vasto, eterogeneo, disposto ad ascoltare, ma soprattutto a riflettere.
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Creatività e formazione

Pietro Taronna

La creatività va coniugata sempre con l’innovazione. Nel rapporto tra territorio, in particolare laddove esso assume caratteri di rilevanza artistica e culturale, e percorsi di utilizzo e fruizione dello stesso, diventa quanto mai opportuno vedere i percorsi di lettura come percorsi di formazione. E la formazione diventa il modo per raccordare ruoli diversi, a supporto della tutela, del godimento, della diffusione di una immagine che, oltre che gratificante culturalmente, può divenire anche promotrice di benessere materiale soprattutto per le giovani generazioni.

In una situazione di crisi economica e occupazionale come quella attuale, assistiamo a comportamenti assai poco virtuosi che invece di valorizzare trascurano, invece di promuovere dimenticano. Le opportunità tendono a diventare vuoti  a perdere, che annullano l’enorme potenziale del patrimonio culturale e artistico del territorio italiano, estremamente diversificato, e impediscono l’emergere e la valorizzazione di quelli che qualche anno fa venivano chiamati, con una espressione felice, giacimenti culturali. C’è una grande difficoltà a coniugare bellezza, arte, cultura, territorio, con espressioni altrettanto nobili ed estremamente importanti come lavoro, reddito, occupazione.

In ultima analisi, quindi, è importante avere chiaro il potenziale che ogni singolo territorio offre in chiave culturale, artistica, paesaggistica e valutare il modo migliore per promuoverne una fruizione diffusa, con la co-partecipazione delle diverse figure professionali necessarie ad ottimizzare il processo. Ovviamente includendo nei piani formativi le carenze rilevate integrando, ad esempio, formazione universitaria e  formazione professionale  per la creazione di figure professionali adeguate a tutti i livelli. 

sabato 6 novembre 2010
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4. Creatività e inclusione sociale

Caso studio: La BandaRustica - interviene Pasquale Innarella

Banda di musicanti jazz formata da 50 ragazzi della periferia sud est di Roma di età compresa tra i 7 e i 19 anni. 

Presentazione di base: Cristina Da Milano
European Centre for Cultural Organisation and Management (Eccom)

Ne discutono:

Caterina Micolano 

Direttore Comunicazione Cittadellarte - Fondazione Pistoletto, Biella

Giuditta Nelli

Artista del gruppo Impossible Sites di Genova, partecipante a Movimentazioni – progetto Italia Creativa 
Discussione generale
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La BandaRustica

Alla fine del 1998 il Comune di Roma - Municipio VII -  affida alla Coop. Soc. Nuove Risposte la realizzazione di un Centro Diurno minori in una zona considerata a forte rischio di marginalità e disgregazione sociale: il quartiere La Rustica. 

Oggi il Centro ha sede nei locali di via Naide 116b e conta stabilmente oltre un centinaio di iscritti.  
I partecipanti alla Banda sono circa 40 ragazzi, in città è stata protagonista di iniziative quali giornate ecologiche, Carnevali cittadini, rassegne di bande di strada e molte altre cose tra le quali ricordiamo le seguenti.

Nel 2005: l’11 febbraio i ragazzi di BandaRusticaBandaX  partecipano ad un incontro con il maestro Nicola Piovani al Campus di Cinecittà nell’ambito del progetto Marea;

- a settembre, suonano per l’apertura del festival di teatro civile con Ascanio Celestini e Marco Paolini trasmesso in diretta da Rai Radio 3. 

Nel 2006 : il 3 aprile, BandaRusticaBandaX suona per l’ inaugurazione di p.zza di Spagna dopo il restauro;

- il 14 novembre, presso la Sala Protomoteca in Campidoglio, viene presentato il primo CD BandaRusticaBandaX. Partecipa all'iniziativa l’allora Sindaco di Roma Walter Veltroni

- il 17 novembre 2006,  in Campidoglio, BandaRusticaBandaX si esibisce nel corso della cerimonia di apertura del 7 Summit Mondiale dei Premi Nobel per la Pace, riunito per nominare Peter Gabriel uomo della pace 2006. 

Nel 2008 l'8 aprile al teatro del San Leone Magno, è invitata ad esibirsi dall’Associazione “Amici della Musica” presieduta da Antonello Venditti.

Nel 2009 :partecipa allo spettacolo teatrale Ploutos di Aristofane, prodotto dai Teatri di Roma e dalla biennale teatro di Venezia con la regia di Massimo Popolizio.  

- il 25 maggio presso l’Auditorium Parco della Musica di Roma,  partecipa al concerto Scuole in Palcoscenico, iniziativa  promossa dai Municipi di Roma e dall’Associazione “Amici dell’Auditorium”.

- dal 2 al 10 luglio, nell’ambito del Programma Comunitario “Gioventù in Azione”, la banda ospita altri gruppi di ragazzi provenienti da Francia, Ungheria e Germania dando vita ad uno scambio centrato su attività musicali come veicolo di conoscenza e formazione per giovani europei.

Nel 2010: il 7 aprile partecipa alla trasmissione di RAI 3 “Cominciamo Bene “ centrata sul ruolo delle bande musicali nella cultura italiana come opportunità culturale per i giovani.

Questi sono alcuni esempi dove la BandaRusticaBandaX ha partecipato portando il suo contributo  di musica, di arte  e  una concreta azione educativa realizzata nella periferia sud est di Roma. 

Il valore di questa particolarissima Banda Musicale non è solo nel suo repertorio fatto di musica jazz anche se questo basterebbe a farla essere un esempio unico in Italia, ma il suo valore sta anche nel suo enorme valore aggregativo, infatti in 10 anni di attività la banda è stata frequentata da circa 300 ragazzi e ragazze  di molte nazionalità e di ogni estrazione sociale e non si è mai verificato un solo caso di bullismo o di sopraffazione, invece sono maturati e si sono sviluppati fortissimi rapporti di amicizia e di solidarietà tra tutti i partecipanti. 

La cultura trasmessa con passione e con il sorriso sulle labbra questa è la forza motrice di BandaRusticaBandaX.

Chiediamo solo di continuare a vivere e di non buttare al vento 10 anni di questa preziosa esperienza che è stata una concreta risposta culturale per  tanti ragazzi che hanno partecipato e che ancora oggi partecipano, alcuni dei quali pur vivendo nella estrema periferia romana oggi studiano musica professionalmente nei conservatori musicali di Roma e di Frosinone ed uno di loro a 11 anni ha vinto addirittura il concorso come seconda tromba dell’orchestra giovanile del teatro dell’opera di Roma.
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Creatività e inclusione sociale

Cristina Da Milano

La cultura contribuisce non solo a creare senso di identità e di appartenenza, ma – in una società sempre più multiculturale – riflette anche le diverse modalità di coesistenza e favorisce la nascita di nuovi riferimenti simbolici. 

La partecipazione alla vita culturale – intesa non solo come partecipazione ad attività culturali ma anche come partecipazione ai processi decisionali sottesi al comparto culturale nel suo insieme e come possibilità di espressione creativa – è uno dei meccanismi che caratterizza l’inclusione sociale nel settore culturale: gli altri due elementi fondamentali sono l’accesso (inteso in senso fisico, economico e culturale) e la rappresentazione. La combinazione di questi elementi è fonte di numerosi benefici dal punto di vista personale e sociale, quali l’empowerment degli individui, lo sviluppo della autostima, il rafforzamento del senso di appartenenza ad una comunità e conseguentemente del concetto stesso di cittadinanza attiva e di coesione sociale. 

Le nozioni di accesso, partecipazione e rappresentazione sono strettamente legate al concetto di coesione sociale, in quanto possono favorire  l’acquisizione di nuove capacità; l’aumento dell’autostima e del senso di identità; il superamento di discriminazioni e tensioni fra culture differenti; la creazione di opportunità lavorative; la promozione dell’integrazione sociale.

L’accesso alla cultura e la partecipazione ai processi creativi dei giovani ha cambiato notevolmente le proprie forme negli ultimi anni, grazie alle nuove tecnologie, che offrono nuove possibilità, inimmaginabili fino a qualche anno fa. Si tratta di cambiamenti che sono insiti  nella natura stessa dei canali culturali giovanili, dinamici e spesso informali: i modi in cui i giovani accedono al comparto culturale come fruitori o come creatori o semplicemente come partecipanti, sono estremamente eterogenei e spesso sperimentali.  

Per quel che riguarda il legame specifico tra la popolazione giovanile e l’accesso alla cultura, due sono gli aspetti fondamentali da tenere in considerazione:

· Il ruolo dei giovani in qualità di utilizzatori, compratori, consumatori e come parte del pubblico. Si tratta chiaramente di un ruolo legato alla partecipazione e all’accesso e riguarda più da vicino certi tipi di istituzioni tradizionalmente non frequentate dai giovani, tra cui ad esempio i musei. Le misure comunemente adottate per cercare di minimizzare questo problema sono di solito di tipo economico (biglietti a prezzo ridotto ad esempio), ma c’è bisogno di sforzi a livello di definizione delle politiche culturali e delle strategie di marketing.

· Il ruolo dei giovani come partecipanti attivi e creatori. Si tratta di un aspetto strettamente connesso alle politiche educative a tutti i livelli e che evidenzia un bisogno di maggiore cooperazione tra i diversi soggetti operanti nel settore culturale e educativo. 

Nei documenti ufficiali a tutti i livelli (sovranazionale, nazionale e locale), il concetto di “accesso dei giovani alla cultura” in Europa è generalmente connesso ad alcune specifiche priorità politiche, tra cui ad esempio l’aumento delle opportunità di accesso al patrimonio culturale, ai musei e ad altre istituzioni culturali per i giovani e per le persone in situazioni di marginalità; l’incremento delle opportunità lavorative nel settore culturale (pubblico, provato e non profit); il maggiore utilizzo delle nuove tecnologie nel settore culturale e collegamento con il tempo libero dei giovani e con le nuove modalità di diffusione delle informazioni e della conoscenza, nonché con le nuove forme di creatività che rendono i giovani contemporaneamente creatori e fruitori di cultura; l’incremento della mobilità e della cooperazione culturale; la promozione dei consumi culturali e della partecipazione; l’attenzione all’educazione formale nel settore artistico e culturale (dai curricula scolastici all’offerta universitaria), per stimolare i giovani ad essere non solo consumatori ma anche creatori; il sostegno a forme di cultura amatoriali e a centri culturali, che possono favorire l’accesso dei giovani alla cultura soprattutto nelle zone isolate e/o periferiche; la conservazione di culture e linguaggi di gruppi minoritari e trasmissione intergenerazionale di tradizioni e forme artistico-culturali; il dialogo interculturale e coesione sociale.

L’accesso e la partecipazione alla vita e alle attività culturali risultano quindi di estrema importanza per il settore culturale e educativo e – di riflesso – anche per le politiche giovanili: si tratta di aspetti che devono essere affrontati infatti in maniera trasversale, attraverso una co-operazione continua e sforzi congiunti tra i diversi settori e tra gli attori che vi operano. 
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ANDREA CRESTI

Andrea Cresti nasce a Roma il 29 luglio 1938.  

La famiglia si trasferisce a Monticchiello nell’immediato dopoguerra.

Si laurea in Economia ed insegna nelle scuole medie superiori.

Nel 1967 fonda, insieme ad altri, il teatro povero di Monticchiello e da allora ne segue tutte le fasi: dalla scrittura dei testi (autodrammi), alla regia, dalla scenografia alla illuminotecnica.

Con la compagnia adatta e mette in scena, nelle stagioni invernali, anche testi di classici: Plauto, Cechov, Bulgakov, Gogol, Kafka, Pirandello, Fabbri, Molière, Campanile ecc.

Invitato, tiene corsi di scrittura teatrale a Benevento e ad Ancona; corsi organizzati dai rispettivi teatri stabili.

Attualmente sta lavorando alla stesura dello spettacolo che andrà in scena nell’ estate 2011.

CRISTINA DA MILANO

Laureata in Lettere classiche con indirizzo archeologico presso l’Università di Roma “La Sapienza” con lode, ha conseguito un Master in Museum Studies  presso l’Università di Leicester (UK) ed uno  in Strumenti tecnologici per la valutazione economica dei beni culturali presso l’Università di Ferrara. 
Dal 1995 è socio di Eccom - European Centre for Cultural Organisation and Management, di cui nel 2009 è diventata presidente. 

Ha realizzato analisi e progetti di ricerca per istituzioni pubbliche e private nel settore della didattica e della comunicazione museale, con particolare riferimento al tema della cultura come strumento di integrazione sociale (Il patrimonio culturale come strumento di integrazione sociale e La cultura nei processi di riqualificazione urbana, ricerche finanziate dalla Compagnia di San Paolo nel 2003 e nel 2006; Periferie, cultura e inclusione sociale in collaborazione con Simona Bodo e Silvia Mascheroni, ricerca finanziata dalla Fondazione Cariplo nel 2009; è stata corrispondente per l’Italia nell’ambito del progetto di ricerca Study on Access of Young People to Culture  realizzato dalla Fondazione Interarts di Barcellona per conto dell’EACEA-Education, Audiovisual and Culture Executive Agency nel 2009).

E’ stata ricercatrice senior nell’ambito di numerosi progetti europei finanziati dal Programma di Apprendimento Permanente dell’UE e dedicati al tema dell’apprendimento degli adulti attraverso la partecipazione ad attività culturali.

Ha pubblicato numerosi articoli e contributi sull’argomento ed è docente presso diversi corsi post-laurea in Economia e Management della Cultura.

MARCELLO FOIS

Marcello Fois (Nuoro, 1960) è uno scrittore, commediografo e sceneggiatore italiano.

Nel 1986 si laurea in italianistica presso l'Università di Bologna. Nel 1989 scrive il suo primo romanzo, Ferro Recente pubblicato da Granata Press nel 1992. Sempre nel 1992 pubblica Picta, con cui vince il Premio Italo Calvino; nel 1997, per Nulla (con cui inizia la collaborazione con la casa editrice Il Maestrale), riceve il Premio Dessì.

Nel 1998, ancora per Il Maestrale, esce Sempre caro, primo romanzo di una trilogia (proseguita con Sangue dal cielo e L'altro mondo), vincendo nel 1998 il Premio Scerbanenco. Con Dura madre vince nel 2002 il Premio Fedeli e nel 2007 riceve il Premio Lama e trama alla carriera.

Sempre nel 2007, con il romanzo Memoria del vuoto, edito da Einaudi nel 2006, ha vinto il Premio Super Grinzane Cavour per la narrativa italiana, il premio Volponi e il premio Alassio 100 libri. 

Nel 2009 esce per Einaudi Stirpe

Oltre che alla narrativa, Fois si dedica anche alla sceneggiatura, sia televisiva (Distretto di polizia, L'ultima frontiera) che cinematografica (Ilaria Alpi. Il più crudele dei giorni). Per il teatro ha scritto L'ascesa degli angeli ribelli, Di profilo, Stazione, Terra di nessuno e Cinque favole sui bambini. Dal suo racconto Disegno di sangue, pubblicato nel 2005 nell'antologia Crimini, è stato tratto un episodio dell'omonima fiction televisiva. Le sue opere vengono tradotte in molte lingue. Marcello Fois è il presidente de L’Isola delle Storie, l’associazione culturale ideatrice e organizzatrice del Festival Letterario della Sardegna.

PASQUALE INNARELLA

Sax. Soprano, alto, tenore e corno francese.

Nato a Lacedonia nell’irpinia d’oriente il 1959, muove i primi passi sonori a 11 anni con la locale banda musicale ed in seguito nelle orchestre da ballo per matrimoni e feste di paese.

Il 1984 si diploma in corno al conservatorio di Salerno e si trasferisce a Roma dove  un gruppo di musicisti africani senza permesso di soggiorno gli offrono il primo lavoro come sassofonista di un loro gruppo in un club di musica africana. In seguito inizia a suonare con alcuni musicisti della scuola di musica di testaccio di Roma suonando nei famosi e fumosi Jazz club romani. Ha partecipato con propri gruppi o come musicista ospite ai maggiori festival jazz nazionali ed internazionali sia in italiani che all’estero. In 20 anni di attività ha collaborato o/ha ricevuto collaborazioni dai maggiori musicisti nazionali ed internazionali come.

Giancarlo Schiaffini, Mario Schiano, Bruno Tommaso,  Roberto Ottaviano, Evan Parker, Renato Geremia, Michel Godard, Antonello Salis, Riccardo Lay, Gunther Schuller, Michele Rabbia, Mark Sanders, William Parker, Andrew Cyrille, Hamid Drake, Matthew Schipp, Butch Morris.          

Ha partecipato e partecipa a trasmissioni radiofoniche e televisive della Rai dedicate al  Jazz con varie formazioni, dal solo alla grande orchestra. Dal 2000 è impegnato con la Cooperativa Sociale Nuove Risposte alla realizzazione di “BandaRusticaBandaX una banda di musicanti jazz” gruppo  formata da ragazzi che prima di incontrare Pasquale Innarella non avevano mai “toccato” ne “ascoltato” uno strumento musicale dal vivo. Nel 2007 ha tenuto una master class in alcuni Conservatori italiani sul percorso artistico di John Coltrane a 40 anni dalla sua prematura scomparsa. Dal 2008 a tutt’oggi condivide un quartetto con lo storico Sassofonista AfroDanese John Tchicai già collaboratore di John Coltrane nelle sue ultime e fondamentali opere della storia del Jazz mondiale.

LISA PAROLA

Lisa Parola collabora con Torino Sette settimanale de La Stampa. Suoi testi e interviste compaiono in periodici, volumi,  cataloghi siti web. Con Giorgina Bertolino, Francesca Comisso, Nicoletta Leonardi e Luisa Perlo è una delle fondatrici di a.titolo/progetti per l’arte contemporanea (www.atitolo.it). Dal 2007 è docente a contratto del Corep di Torino /Master Universitario di II livello in “Management, Marketing e Multimedialità per i Beni e le attività Culturali”. Nel 2010 è docente a contratto nel Corso di Laurea Specialistica in Architettura (Progettazione Urbana e Territoriale) con i professori Alessandro Fubini e Franco Lattes, Politecnico di Torino. Con a.titolo è consulente per Torino Internazionale di analisi e ricerche sul Sistema Arte a Torino. Nel 2001 ha curato per la Fondazione Fitzcarraldo il “caso studio” Torino nella pubblicazione Creative Europe: on governance and management of artistic creativity in Europe (Bonn, 2002). Con Giorgina Bertolino e Francesca Comisso è co-autrice di Arte Contemporanea a Torino. Da sistema locale a eccellenza internazionale (Torino Internazionale, 2004); con Luisa Perlo pubblica per Teknemedia Public Art Insito: inchiesta sull’arte nella sfera pubblica in Italia: progetti, teorie, pratiche e opinioni dei protagonisti in quaranta interviste.  Con  Gabi Scardi ha curato la guida Art Syntomi. Il sistema dell’Arte Contemporanea tra Torino e Milano promossa da Artegiovane e dalle Camere di Commercio di Torino e Milano (edizioni TK, Torino, 2004), di cui ha anche curato (con Giulia  Brivio), la seconda edizione nel 2008. È referente per il Piemonte del Centro di Documentazione ViaFarini di Milano. In occasione del trentennale delle Legge Basaglia, nel 2008 ha curato il progetto e la mostra Superfici sconnesse. Arte follia e immaginari a Palazzo Barolo, Torino. Tra il 2009 e il 2010 ha tenuto lezioni e conferenze sui temi delle politiche culturali e dell’arte pubblica presso lo IED di Roma nel Master in Curatore Museale e di Eventi (Prof. Viviana Gravano); l’Accademia LABA, Brescia; l’Accademia NABA, Milano Cattedra di Arte Pubblica (Prof. Stefano Boccalini); Colonia di Renesso, Savignone (Ge) nell’ambito della rassegna Lezioni di paesaggio #2 - sperimentazioni tra arte e architettura nell’ambito del progetto di riqualificazione architettonica e culturale della Colonia in “Cantiere Sperimentale di Cultura Contemporanea” (Prof. Emanuele Piccardo);  nel Master C4 per dirigenti e amministratori pubblici e privati, Villa Caldogno (VI) con il workshop La cultura del progetto: arte e pubblico nelle strategie di programmazione culturale, con Catterina Seia e Anna Scalfi. Tra gli altri ha scritto della ricerca artistica di: Stephan Balkenhol, Massimo Bartolini, Gianluca e Massimiliano De Serio, Flavio Favelli, Simona Denicolai & Ivo Provoost, Cesare Pietroiusti,. Con a. titolo, Maurizio Cilli e Andrea Bellini cura il progetto d’arte pubblica Situa.to (www.situa.to).

WALTER SANTAGATA

Walter Santagata, professore ordinario di Economia della Cultura, Università di Torino. 

Tra i suoi ultimi lavori "La fabbrica della Cultura" (Il MUlino) e "Il libro bianco sulla Creatività" (Università Bocconi Editore).



ERMINIA SCIACCHITANO

Architetto, Phd in rilievo e rappresentazione dell'architettura, Master in Studi Europei in presso la SSPA. Nel 2001-2003 docente a contratto in Disegno presso la Facolta' di Disegno Industriale, Universita' degli Studi di Roma. Dal 2009 è in servizio presso la Direzione generale per la valorizzazione del patrimonio culturale del Ministero per i beni e le attivita' culturali, dove svolge attività di studio e ricerca, fra le quali il progetto di promozione del nuovo design e della creativita' DAB Design per arshop e bookshop, nell'ambito del Progetto DEMO -Sostegno al nuovo design e alla creativita', in partnership con la Direzione generale per le belle arti, il paesaggio, l'architettura e l'arte cotemporanee e il GAI Associazione per il Circuito dei Giovani Artisti Italiani. Per il Segretariato generale svolge inoltre attivita' di studio e ricerca internazionale in materia di patrimonio culturale, con particolare riferimento al Consiglio d'Europa e alle tematiche del patrimonio culturale, architettura e sviluppo sostenibile. In precedenza ha prestato servizio dal 2000 presso l'Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione del MiBAC dove e' stata Project Manager di progetti europei di ricerca e sviluppo tecnologico applicata al patrimonio culturale (TRADEX, CHANCE, TNT), e direttore dei lavori dell'Unita' di supporto regionale al programa Euromed Heritage e membro di alcuni gruppi di lavoro nell'ambito del progetto europeo MINERVA coordinato dal MiBAC. Dal 2005 al 2009 e' stata responsabile dell'Ufficio studi e rapporti internazionali della Direzione Generale per l'architettura e l'arte contemporanee ed ha coordinato attività ed eventi di promozione dell’arte e dell’architettura italiane all’estero e di sostegno alla mobilità internazionale degli artisti (Movin'up, Pagine Bianche d'autore, Progetto LOTO). Nel 2007-2009 e' stata responsabile per i rapporti internazionali di Staff del Direttore generale per la qualità e la tutela del paesaggio, l'architettura e l'arte contemporanee. Come responsabile della linea di ricerca Contemporary ecologies sull'architettura sostenibile in Italia ha coordinato la realizzazione dei padiglioni italiani Contemporary ecologies (Biennale di architettura di Brasilia 2006; Arcobaleno italiano ad Hanoi 2007) e Sustainab.Italy (Biennale di architettura di Londra 2008). Nel 2007-2008 ha preso parte ai lavori della Commissione sulla Creatività e Produzione di Cultura in Italia coordinata dal prof. W. Santagata, ed ha elaborato in particolare il capitolo Architettura del Libro bianco sulla creatività del 2009. E' stata inoltre membro italiano del gruppo di lavoro europeo "Miglioramento delle condizioni per la mobilità degli artisti e di altri operatori culturali", ed ha partecipato a riunioni del Gruppo di Lavoro sulle Industrie creative istituiti nell’ambito del Metodo Aperto di Coordinamento fra gli Stati Membri UE per l’attuazione dell’Agenda europea per la cultura 2008-2010. 



PIETRO TARONNA

Pietro Taronna, dirigente di ricerca dell’Isfol, esperto di formazione, si occupa in particolare di analisi delle professioni. Nel corso degli anni siè occupato prima del Repertorio delle professioni e successivamente ha curato il Progetto Orientaonline di cui è responsabile scientifico. Il risultato di questo lavoro è riportato nel sito web http://orientaonline.isfol.it. 

E’ responsabile scientifico, inoltre, della collana editoriale dell’Isfol “Manuali per gli operatori” ed è autore di numerose pubblicazioni su tematiche attinenti le professioni.
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Intervento musicale a cura di

GIOVANNI BLOCK

Giovanni Block e' un giovane cantautore Italiano.
Nato a Napoli il 21 marzo 1984 e Laureato con il massimo dei voti in composizione al conservatorio di musica di S.Pietro a Majella (Napoli), riceve nel 2007 il Premio Tenco Siae come miglior autore emergente (a soli ventitrè anni lo rendono il più giovane artista nella storia del prestigioso premio). 

Riceve poi il Premio Lucio Battisti e il Premio Alex Baroni nel 2008. Vincitore assoluto di Musicltura 2009 e Premio Buscaglione 2010. 
Attualmente lavora al suo primo disco.
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FUORI CONVEGNO


Sabato 6 novembre 2010





ARTISSIMA 17


Oval - Lingotto Fiere 


via Nizza 230


10126 Torino





SALA MEETING POINT 


ore 17.00 / 18.00





Creatività, sviluppo e qualità della vita. Conversazione in un periodo di crisi





Intervengono:


Annalisa Cicerchia - AEC Associazione per l'Economia della Cultura


Francesca Guida - ECCOM Centro Europeo per l'Organizzazione e il Management Culturale 


Luca Dal Pozzolo - OCP Osservatorio Culturale del Piemonte


Pasquale Innarella - Associazione Culturale Voci e Suoni di Periferia 





Coordina:


Luigi Ratclif - GAI Associazione Circuito Giovani Artisti Italiani








Ingresso regolamentato dall’ente fiera
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